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già altrove Veduto. Ma da che’ li arrotarono Cotto la bandiera della 
Croce convertiti a Dio quegl* Indiani , e andarono ad unirli infitme 
lòtto il governo de’ Sacerdoti Gefuiti , fi m utò affatto la ior condi- 
sdone . Non fi può d i r ,  che Pudori o fpefe cofiaiTe fulie prime a que* 
Mifiionaij il fondare una Riduzione , e ’1 provvederla di vitto pel 
primo an n o , cioè finche i feminati renddfero frutto  ; e V infegnare 
a quella rozza ed inefperta gente l’ agricoltura , e 1 fabbricar Ghie- 
fa e Cafe , e poi di mano in mano F avvezzarli ad altre arti uti
li o necefiarie alla vita umana . Per ottener ciò , fi trasformavano 
quei caritativi Operaj del Signore in varj perfonaggi con divenir pub
blici lavoratori , alcuni occupandoli colle accette a fìerpare la campa
gna per renderla atta alla feminagione ; altri lavorando il terreno con 
aratri di legno , e mal formati ; altri piantando , e zappando il Maiz, 
o fia il Frumentone , o feminando grano , orzo , fag io li, ed altri 
legumi , condotti da lontanilfimi paefi . Nel medefimo tempo altri fi 
occupavano a tagliar grofii alberi , e condor giù da’ monti ii legna
me per fabbricar la C hiefa, e cafe fufficienti per quei primi Criitia- 
ni . Poféia per aumentar le rendite lo ro , altri fi diedero a condurr.e 
dalle Città lontaniffime degli- Spagnuoli con viaggio di più centinaia 
di miglia , buoi , vacche , pecore , capre , cavalli , ed uccelli dome- 
ilici , difiribuendoli a quella povera gente , .acciocché fru tto  ne ricà- 
vaife . In quello sì gloriofo efercizio di carità colto il P. Pietro E fa -  
nrfà da’ barbari Guajaquirefi , “m entre da Santa Fè condueea una 
copiofa greggia di pecore per foccorrere alla miferia de’ fuoi novelli 
Crifiiani , le tto  le loro mazze iafeiò la vita , e ’1 coppo fuo refìò pre
da delle i tigri . Era oggetto di mirabile- edificazione allora il mirare 
Gefuiti, , nàti nelle principali C ittà di Europa della nobiltà più ili u- 
fìre , infigni per fapienza , applauditi già ne’ pulpiti , e nelle Catte
dre delle Finiverfità più celebri , dopo èffere divenuti MiÌììonarj , di
venire anche pallori , m u ra to ri, falegnami , carrettieri , con fommo 
loto affanno e fatica , affinchè g f Indiani non folamènte imparaifero 
quei mefìieri , ma che anche vi fi affèzion afferò E intanto che effi 
lavoravano bagnati da capo a piedi di fudore r  fuccedea fovente , ,che 
nè pure uno di quei medtfimi Indiani fi offeriffe ad aiutar loro , f ìan - 
dofene eglino? foiamente incantati a mirarli , benché tanto più robufìi 
di loro , e eonfapevoli , che quel faticofo lavoro unicamente fi iacea 
per proprio ior comodo ed intereife . Dio nuiladimeno così difpofe le 
cofe , che quantunque le perfone del mondo teneffero per pazzia il 
tentare di guadagnare a Dio , é di civilizzar gente sì barbara , fiera,
« difperfa , fra la quale non fi trovava nè oro nè argento onde ri- 
compenfar le fatiche degli Europei , che vanno colà : tuttavia fi pian* 
tarono felicemente quelle prime Riduzioni , ed altre poi in gran nu
mero ,fi fono aggiunte , le quali oggidì fiorifeono , divenute ben po
polate e regolate Comunità • Ivi fi raccolgono còpiofe annate oi ftu-
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